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BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Informazioni generali sull'impresa 

Dati anagrafici 

      Denominazione:  ORACLIZE SRL  

      Sede:  
VIA SANTA CATERINA DA SIENA 22 - 37029 SAN 

PIETRO IN CARIANO (VR)  

      Capitale sociale:  10.000  

      Capitale sociale interamente versato:  si  

      Codice CCIAA:  VR  

      Partita IVA:  04328680238  

      Codice fiscale:  04328680238  

      Numero REA:  000000411061  

      Forma giuridica:  Societa' a responsabilita' limitata  

      Settore di attività prevalente (ATECO):  620909  

      Società in liquidazione:  no  

      Società con socio unico:  no  

      Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 

coordinamento:  
no  

      Denominazione della società o ente che esercita 

l'attività di direzione e coordinamento:   

      Appartenenza a un gruppo:  no  

      Denominazione della società capogruppo:  
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Informazioni generali sull'impresa 

      Paese della capogruppo:  
 

      Numero di iscrizione all'albo delle cooperative:  
 

 

Stato Patrimoniale 

 

31-12-2015 31-12-2014 

Stato patrimoniale  

  

    Attivo  

  

        C) Attivo circolante  

  

            III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

  

                Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  9.816  0  

            IV - Disponibilità liquide  

  

                Totale disponibilità liquide  79  0  

            Totale attivo circolante (C)  9.895  0  

        Totale attivo  9.895  0  

    Passivo  

  

        A) Patrimonio netto  

  

            I - Capitale  10.000  0  

            IX - Utile (perdita) dell'esercizio  

  

                Utile (perdita) dell'esercizio  (1.614)  0  

                Utile (perdita) residua  (1.614)  0  

            Totale patrimonio netto  8.386  0  

        D) Debiti  

  

            esigibili entro l'esercizio successivo  1.509  0  

            Totale debiti  1.509  0  

        Totale passivo  9.895  0  
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Conto Economico 

 

31-12-2015 31-12-2014 

Conto economico  

  

    A) Valore della produzione:  

  

        1) ricavi delle vendite e delle prestazioni  80  0  

        Totale valore della produzione  80  0  

    B) Costi della produzione:  

  

        6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  69  0  

        7) per servizi  1.375  0  

        8) per godimento di beni di terzi  1.099  0  

        14) oneri diversi di gestione  41  0  

        Totale costi della produzione  2.584  0  

    Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  (2.504)  0  

    C) Proventi e oneri finanziari:  

  

        17-bis) utili e perdite su cambi  890  0  

        Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)  890  0  

    Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E)  (1.614)  0  

    23) Utile (perdita) dell'esercizio  (1.614)  0  
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Nota Integrativa parte iniziale 

PREMESSA  

Signori Soci  

Il bilancio chiuso al 31.12.2015 è stato redatto in base ai principi e criteri contabili di cui agli artt. 2423 e 

seguenti del codice civile, in linea con quelli predisposti dai Principi Contabili Nazionali, aggiornati 

dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC).  

    

PRINCIPI DI REDAZIONE  

Sono state rispettate: la clausola generale di formazione del bilancio (art. 2423 c.c.), i suoi principi di 

redazione (art. 2423-bis c.c.) ed i criteri di valutazione stabiliti per le singole voci (art. 2426 c.c.).  

In particolare:  

- la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell'attività e tenendo conto della funzione economica di ciascuno degli elementi 

dell'attivo e del passivo;  

- i proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio della competenza, 

indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento;  

- i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio sono stati considerati anche se conosciuti dopo 

la chiusura di questo;  

- gli utili sono stati inclusi soltanto se realizzati alla data di chiusura dell'esercizio secondo il 

principio della competenza;  

- per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l'importo della 

voce corrispondente dell'esercizio precedente, nel rispetto delle disposizioni dell'art. 2423-ter, 

c.c.;  

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente.  

Si precisa inoltre che:  

- ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 1, del codice civile il bilancio è stato redatto in forma 

abbreviata poiché i limiti previsti dallo stesso articolo non risultano superati per due esercizi 

consecutivi;  

- ai sensi del disposto dell'art. 2423-ter del codice civile, nella redazione del bilancio, sono stati 

utilizzati gli schemi previsti dall'art. 2424 del codice civile per lo Stato Patrimoniale e dall'art. 

2425 del codice civile per il Conto Economico. Tali schemi sono in grado di fornire informazioni 

sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Società, nonché del risultato economico;  

- la società ha mantenuto i medesimi criteri di valutazione utilizzati nei precedenti esercizi, così 

che i valori di bilancio sono comparabili con quelli del bilancio precedente senza dover effettuare 

alcun adattamento;  

- non si sono verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge;  

- la società non si è avvalsa della possibilità di raggruppare le voci precedute dai numeri arabi;  

- ai fini di una maggiore chiarezza sono state omesse le voci precedute da lettere, numeri arabi e 

romani che risultano con contenuto zero nel precedente e nel corrente esercizio;  
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- non vi sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema di stato 

patrimoniale.  

- la relazione sulla gestione è stata omessa in quanto ci si è avvalsi della facoltà prevista dall'art. 

2435-bis, comma 7, del codice civile:  

1)    non si possiedono azioni proprie, né quote o azioni di società controllanti, neanche per 

interposta persona o società fiduciaria;  

2)    non si sono né acquistate, né alienate azioni proprie, né azioni o quote di società 

controllanti anche per interposta persona o società fiduciaria.  

La presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio ai sensi dell'articolo 2423, comma 1, 

del codice civile.  

La società non controlla altre imprese, neppure tramite fiduciarie ed interposti soggetti, e non appartiene 

ad alcun gruppo, né in qualità di controllata né in quella di collegata).  

   

ATTIVITA' SVOLTA  

La società svolge prevalentemente l'attività di gestione e creazione di algoritmi per la gestione di Oracoli 

nonché la prestazione di servizi e consulenza per attività svolte su blockchain e Smart Contract.  

Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente; non si sono verificati fatti che abbiano modificato in 

modo significativo l'andamento gestionale ed a causa dei quali si sia dovuto ricorrere alle deroghe di cui 

all'art. 2423, comma 4, codice civile.  

Non si segnalano, inoltre fatti di rilievo la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione 

delle differenze fra le voci del presente bilancio e quelle del bilancio precedente.  

I criteri di valutazione utilizzati per la redazione del bilancio sono quelli previsti dal Codice civile e 

tengono conto dei principi contabili predisposti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei 

ragionieri e dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC).  

   

C) ATTIVO CIRCOLANTE  

C) II - Crediti (art. 2427, nn. 1, 4 e 6; art. 2426, n. 8)  

I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo che corrisponde alla differenza tra il valore nominale 

dei crediti e le rettifiche iscritte al fondo rischi su crediti, portate in bilancio a diretta diminuzione delle 

voci attive cui si riferiscono.  

 I crediti sono ripartiti in riferimento alle diverse aree geografiche nelle quali opera la società.  

   

C) III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

I principi contabili (sia nazionali sia internazionali) non contengono alcuna indicazione per la indicazione 

e valutazione in Bilancio dei bitcoin.  

Un quadro di riferimento per i principi contabili indicando un approccio pragmatico con l'applicazione 

per analogia quali principi contabili nazionali  l'OIC 8 e OIC 7, pur avendo natura diversa si rinviene nel 

libro di S. Capaccioli, Criptovalute e bitcoin: un'analisi giuridica, Giuffré 2015.  

Il possesso a fine anno da parte di un'entità di bitcoin porta alla necessaria domanda di come 

rappresentarli in contabilità e nel bilancio di esercizio.  
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La collocazione nell'attivo di Stato Patrimoniale è strettamente collegata al principio di prevalenza di 

sostanza sulla forma (non possono essere considerati costo).  

Se consideriamo le criptovalute secondo i modelli usuali, cercando di individuare la categoria seguendo 

gli schemi di cui ai principi contabili internazionali giungiamo a una non conclusione da un punto di vista 

oggettivo.  

A dimostrazione, seguendo l'approccio "oggettivo
"
:  

(1) le criptovalute non possono essere considerate disponibilità liquide o equivalenti di cui allo 

IAS 7.7, dato che il principio enunciato consiste nel fatto che le disponibilità liquide sono 

soggette ad un rischio insignificante di variazione di valore e devono essere prontamente 

convertibili in un ammontare noto di moneta, elementi che le criptovalute non possiedono in 

relazione alle variazioni di valore nonché al continuo rischio di non liquidabilità dato che i 

mercati su cui sono quotati non sono regolamentati.  

(2) Le criptovalute non possono essere considerate attività finanziarie dato che non vi è alcuna 

controparte e un'attività in criptovalute non è correlata a una corrispondente passività per un'altra 

entità. Nello specifico, poi, le condizioni necessarie per essere considerate un attività finanziaria 

(IAS 39.14
 
 e IAS 32.11) non sono soddisfatte.  

(3) Le criptovalute non possono essere considerate quali rimanenze poiché non sono detenute per 

la vendita nel normale svolgimento dell'attività (IAS 2.6) e non hanno il requisito della 

materialità.  

(4) Le criptovalute non possono infine essere considerate quale attività immateriale in conformità 

allo IAS 38 dato che, pur integrando le prime due condizioni (identificabilità e controllo da parte 

dall'entità), manca la terza condizione, dato che l'attività non è in grado in sé stessa di generare un 

beneficio futuro se non quello della sua vendita. Lo IAS 38.17 indica che l'attività debba generare 

ricavi, minori costi o altri benefici che risultano dall'utilizzo della risorsa da parte dell'impresa, 

mentre la criptovaluta può dare come beneficio solamente l'incasso della sua vendita o i beni e 

servizi ricevuti in cambio.  

L'approccio oggettivo in tale campo mostra i propri limiti, scontrandosi con l'obiettivo di bilancio di 

rappresentare un quadro fedele della realtà aziendale.  

La ricerca di inquadramento oggettivo contrasta con il principio di prevalenza della sostanza sulla forma. 

Riteniamo applicabile la necessità prevista dallo IAS 8 "Principi contabili, cambiamenti nelle stime 

contabili ed errori":  

10. In assenza di un Principio o di una Interpretazione che si applichi specificamente a una operazione, altro evento 

o circostanza, la direzione aziendale deve fare uso del proprio giudizio nello sviluppare e applicare un principio 

contabile al fine di fornire una informativa che sia:  

(a) rilevante ai fini delle decisioni economiche da parte degli utilizzatori; e  

(b) attendibile, in modo che il bilancio:  

(i) rappresenti fedelmente la situazione patrimoniale-finanziaria, il risultato economico e i flussi 

finanziari dell'entità;  

(ii) rifletta la sostanza economica delle operazioni, altri eventi e circostanze, e non meramente la 

forma legale;  

(iii) sia neutrale, cioè scevra da pregiudizi;  

(iv) sia prudente; e  

(v) sia completa con riferimento a tutti gli aspetti rilevanti.  
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11.  Nell'esercitare il giudizio descritto nel paragrafo 10, la direzione aziendale deve fare riferimento e considerare 

l'applicabilità delle seguenti fonti in ordine gerarchicamente decrescente:  

 (a) le disposizioni degli IFRS che trattano casi simili e correlati; e  

 (b) le definizioni, i criteri di rilevazione e i concetti di valutazione per la contabilizzazione di attività, 

passività, ricavi e costi contenuti nel Quadro sistematico.  

12. Nell'esprimere un giudizio descritto nel paragrafo 10, la direzione aziendale può inoltre considerare le 

disposizioni più recenti emanate da altri organismi preposti alla statuizione dei principi contabili che utilizzano un 

Quadro sistematico concettualmente simile per sviluppare i principi contabili, altra letteratura contabile e prassi 

consolidate nel settore, nella misura in cui queste non siano in conflitto con le fonti del paragrafo 11.  

Occorre quindi definire e sviluppar un principio contabile, dovendo scegliere criteri valutativi e le 

informazioni da fornire in Nota Integrativa.  

L'assenza di qualsivoglia indicazione ufficiale e della scarsissima dottrina sull'argomento comporta la 

necessità di partire dalle basi.  

La natura delle criptovalute e dei bitcoin assume rilievo per le caratteristiche proprie che ai fini della 

valutazione sono:  

(1) non è emesso né garantito da alcun ente centrale e non ha valore intrinseco e la 

regolamentazione è determinata da un algoritmo;  

(2) la valutazione è basata su domanda e offerta, permettendo utilizzo per scopi speculativi e 

riserva di valore;  

(3) le transazioni sono irreversibili, registrate su un registro pubblico;  

(4) sono utilizzati quale mezzo di scambio nell'operatività aziendale.  

I rischi sono evidenti, come del resto le variazioni di valore.  

Preliminarmente le criptovalute sono sicuramente parte dell'attivo di bilancio, che sulla base della 

classificazione dei principi contabili internazionali sono definite:  

(1) una risorsa controllata dall'entità,  

(2) come risultato di un evento passato ,  

(3) da cui sono attesi benefici economici futuri affluiranno all'entità.  

Il bitcoin può essere definito quale:  

- Rappresentazione Digitale Di Valore: Rappresentazione di una quantità non emessa da autorità 

(centrale o pubblica), non necessariamente collegata a moneta a corso legale che può essere usata 

come mezzo di scambio o trasferita, immagazzinata o commercializzata elettronicamente.  

- Decentralizzato:  Sistema basato sull'assenza di un emittente, di un amministratore ovvero di un 

gruppo di controllo e su filosofia "open source"  

- Costruito sul peer-to-peer: Rete che non possiede nodi gerarchizzati sotto forma di client o 

server fissi, ma un numero di nodi equivalenti che possono fungere sia da client che da server 

verso gli altri nodi della rete ed ognuno in grado di avviare ovvero completare una transazione.  

- Basato su una blockchain condivisa: Registro distribuito incrementale delle transazioni, 

liberamente accessibile e basato sul consenso decentralizzato.  

- Trasferimento è basato sulla crittografia e le cui regole di emissione sono basate su un 

Algoritmo Open Source: Programma informatico aperto e pubblico che contiene un numero 

determinato e finito di istruzioni per la realizzazione del sistema.  
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Detta definizione tecnica aiuta nella comprensione, ma non è decisivo dato che i bitcoin sono assimilabili 

a moneta, valuta, titoli, diritti di baratto, sistema di pagamento, commodity e merce.  

Fino a che la dogmatica non crei una nuova classificazione, si può solo usare un atteggiamento 

pragmatico volto ad individuare le caratteristiche rilevanti e interpretarlo in tale maniera.  

La tecnica contabile di rappresentazione e le informazioni da fornire devono seguire dei criteri di 

valutazione, scontrandosi le due tendenze:  

(1) Principio di prudenza e di misurabilità, che ha la sua manifestazione nel principio del minore 

tra il costo ed il presunto valore di realizzo  

(2) Principio di rappresentazione fedele, che ha la sua manifestazione sul "fair value".  

Le caratteristiche del bitcoin e gli utilizzi che ne vengono fatti nell'impresa portano alla definizione dei 

criteri contabili, senza giungere a conclusione.  

Il principio di prudenza sarà rilevante per le imprese che riterranno prevalenti l'affidabilità delle 

rilevazioni, la necessità di dati prospettici che siano misurabili con un elevato grado di affidabilità, 

sottolineando più il costo di acquisizione o di produzione dei bitcoin piuttosto che le aspettative di 

cessione senza tener conto di utili non realizzati.  

Il principio di rappresentazione fedele sarà invece preferito dalle imprese per comunicare le aspettative 

future, concentrandosi sulla sostanza economica del bitcoin ed il fatto che la storicità della valutazione dei 

bitcoin non ha alcuna validità informativa per il futuro.  

Ciò comporta la discesa a livello di entità per la definizione dei propri criteri di valutazione, 

analizzandone l'attività svolta e le finalità per le quali detiene criptovalute.  

I principali attori possono essere:  

1. Commercianti di criptovalute, la cui attività principale consiste nell'acquisto e vendita delle 

stesse.  

2. Exchanger di criptovalute, la cui attività principale consiste nel cambiare criptovalute in 

moneta a corso legale e che detengono criptovalute in garanzia o in conto deposito.  

3. Utilizzatori di criptovalute, la cui attività collegata alle criptovalute è la sola accettazione in 

pagamento.  

4. Processori di pagamento, la cui attività è accettare criptovalute per convertirle immediatamente 

in moneta a corso legale.  

5. Miners, la cui attività è la prestazione di servizi per la rete remunerata con emissione di nuova 

criptovaluta.  

La profilazione delle attività teoriche che possono possedere criptovalute è funzionale con le finalità del 

possesso delle criptovalute.  

Le due finalità per le quali un'entità possiede criptovalute sono:  

- investimento al fine di guadagnare rendimenti sotto forma di futuri aumenti del valore delle 

criptovalute;  

- l'obiettivo di rivenderli per un profitto nel corso della loro attività.  

Lo scopo del bilancio ai fini IAS/IFRS è previsto nello IAS1.9 "Il bilancio è una rappresentazione 

strutturata della situazione patrimoniale-finanziaria e del risultato economico di un'entità. La finalità del 

bilancio è quella di fornire informazioni sulla situazione patrimoniale-finanziaria, sul risultato 

economico e sui flussi finanziari di un'entità che siano di utilità per una vasta gamma di utilizzatori 
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nell'assumere decisioni di carattere economico.". Continuando nei principi, i bilanci devono presentare 

attendibilmente la situazione patrimoniale-finanziaria, il risultato economico e i flussi finanziari di 

un'entità, intendendo come attendibile la rappresentazione fedele degli effetti delle operazioni, degli altri 

fatti e condizioni in conformità alle definizioni e dei criteri di rilevazione di attività, passività, proventi e 

costi esposti.  

Le criptovalute detenute quali investimento possono essere rappresentate ai sensi dello IAS 32 quali 

attività finanziarie, con valutazione a norma dell'IFRS 9. La rilevazione iniziale, a norma dell'IFRS 9 

(IAS 39.43), deve essere effettuata al fair value alla data di acquisizione. Ad ogni fine anno, le 

criptovalute saranno poi rideterminate in bilancio al loro fair value alla data di chiusura dell'esercizio. Ciò 

significa che al termine di ogni periodo di rendicontazione finanziaria, le criptovalute si rifletteranno nella 

situazione patrimoniale - economica - finanziaria al fair value e gli eventuali aumenti o diminuzioni del 

valore rispetto alla prima iscrizione saranno riconosciuti come utili o perdite nel Conto Economico.  

In caso di rivendita di criptovalute, l'utile (perdita) rilevato sulla cessione sarà costituito dalla differenza 

rispetto all'ultimo fair value indicato sullo Stato Patrimoniale.  

Le criptovalute detenute per la rivendita, dovrebbero seguire la natura dell'attività dell'entità tale per cui è 

possibile suggerire che i commercianti, gli exchanger ed i minatori dovrebbero considerarli quali 

magazzino, mentre gli utilizzatori o gestori di sistemi di pagamento quali attività finanziarie (vedi sopra), 

vista la sostanziale equiparazione a strumenti di pagamento.  

Le valutazioni di magazzino sono previste dallo IAS 2 che definisce come le rimanenze siano beni:  

a) posseduti per la vendita nel normale svolgimento dell'attività;  

b) impiegati nei processi produttivi per la vendita; o  

c) sotto forma di materiali o forniture di beni da impiegarsi nel processo di produzione o nella 

prestazione di servizi.  

Le rimanenze devono essere valutate al minore tra il costo ed il valore netto di realizzo. Il valore netto di 

realizzo è il prezzo di vendita stimato nel normale svolgimento dell'attività al netto dei costi stimati di 

completamento, nonché di quelli stimati necessari per realizzare la vendita.  

Lo IAS 2 definisce i costi come "tutti i costi di acquisto, i costi di trasformazione e gli altri costi sostenuti 

per portare le rimanenze nel luogo e nelle condizioni attuali". Usando questa definizione, un miner 

dovrebbe registrare le sue scorte di criptovalute al costo della loro estrazione nonché di eventuali costi di 

energia elettrica e di altri costi di produzione. I rivenditori e gli exchanger dovrebbero utilizzare il costo 

di acquisto quale valore di carico. A fine anno, le criptovalute in carico dovranno essere riparametrate al 

minore tra il costo ed il valore netto di realizzo (quindi al prezzo di mercato), con la conseguenza che 

l'utile (o perdita) si manifesti esclusivamente con la vendita a terzi.  

I Principi Contabili interni non trattano le criptovalute, ma è possibile attingere alle ultime evoluzioni 

derivanti dalla pubblicazione dei principi OIC 7, dedicato alla contabilizzazione dei certificati verdi, e 

OIC 8, relativo al trattamento in bilancio delle quote di emissione di gas a effetto serra.  

Tali due principi distinguono la prospettiva dei produttori/importatori dalle società trading.  

Per quest'ultime, la cui attività consiste nell'acquisto di detti certificati allo scopo di rivenderli sul 

mercato, viene stabilito che rilevano l'acquisto e la vendita di certificati tramite contabilizzazione dei 

relativi costi e ricavi a Conto Economico, come parte della loro attività caratteristica d'impresa, a fronte 

della rilevazione, rispettivamente, di debiti verso fornitori e crediti verso clienti nello Stato Patrimoniale.  

I certificati che a fine esercizio si trovano ancora nella disponibilità della società trader assumono rilievo 

quali rimanenze di magazzino con valutazione in base a quanto stabilito dal principio contabile OIC 13, 

"Le rimanenze di magazzino". Gli OIC 7 e 8 segnalano che il criterio di valutazione più adatto dal punto 
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di vista tecnico è il costo specifico, che attribuisce ai singoli certificati i costi specificamente sostenuti, 

pur ammettendo i metodi LIFO, FIFO o del costo medio ponderato. Ciò in relazione al fatto che i 

certificati hanno la natura di beni fungibili, ancorché raccomandato di utilizzare criteri diversi dal costo 

specifico solo qualora si abbiano volumi rilevanti di negoziazione ed elevata rotazione.  

La distinzione fatta per i Principi Contabili Internazionali assume rilievo anche per le entità che redigono i 

bilanci a norma dei principi interni.  

Quindi i commercianti, exchangers e miners, potranno considerare le criptovalute quali magazzino, 

mentre le altre attività, equiparandosi a attività finanziaria (i certificati di cui all'OIC 7 e 8 hanno natura 

profondamente diversa derivando da obblighi di legge), potranno essere indicati in bilancio quale Attivo 

circolante, "Attività Finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni" nella voce C) III 6) "Altri titoli".  

Nel documento OIC n. 20 del 16.09.2005 vengono enucleati i principi per la valutazione dei "titoli, 

partecipazioni ed azioni proprie che non costituiscono immobilizzazioni" che devono invece essere 

valutati al minore fra costo e valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato. Anche in 

questo caso le svalutazioni devono essere annullate se successivamente sono venuti meno i motivi che le 

avevano causate.  

Il legislatore disciplina la valutazione dei titoli e delle partecipazioni che non costituiscono 

immobilizzazioni nell'art. 2426, al punto 9, che così recita: "le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie 

che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al costo di acquisto o di produzione, calcolato 

secondo il n. 1), ovvero al valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, se minore; tale 

minor valore non può essere mantenuto nei successivi bilanci se ne sono venuti meno i motivi. I costi di 

distribuzione non possono essere computati nel costo di produzione" con costo calcolato a norma del 

punto 10: "Il costo dei beni fungibili può essere calcolato col metodo della media ponderata o con quelli 

"primo entrato, primo uscito" o "ultimo entrato, primo uscito".  

Il codice civile non definisce né il "valore desumibile dall'andamento del mercato" né la metodologia 

applicativa per il calcolo del costo. Per il valore di mercato, visti i rischi indicati precedentemente in 

merito alla possibile non liquidabilità, occorrerà prendere il valore della chiusura di esercizio ed indicare 

in Nota Integrativa le variazioni successive. Ciò in relazione del fatto che un vero e proprio mercato non 

c'è, tale per cui l'andamento del mercato richiesto dalla norma deve essere letto alla luce dei principi di 

prudenza e competenza.  

L'Exchanger utilizzato è stato Bitcoin.de in fase di costituzione e  TheRockTrading 

(https://www.therocktrading.com/) per l'operatività tale per cui le valutazioni sono riferite a quel mercato.  

Un primo problema del bitcoin è l'assenza di un sistema di rilevazione ufficiale ma la rilevazione in ogni 

singolo mercato con possibilità di arbitraggio.  

Ogni mercato risponde alla sua logica, alla sua liquidità, alla sua domanda e offerta con l'unica uniformità 

derivante dal valore scambiato, il bitcoin.  

Alcuni siti internet forniscono quotazioni ufficiose di mercato, facendo medie sulla quali però non esiste 

consenso visto che vengono standardizzate le quotazioni dei singoli mercati senza che questo comporti 

condivisione.  

Le valutazioni restano quindi legate al mercato su cui vengono scambiati i bitcoin, valutazioni che però 

possono non essere significative per l'estrema variabilità anche all'interno dello stesso giorno (es. 

BitStamp in USD).  

Immagine all'indirizzo http://imgur.com/Ms3PCdg  
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Ad esempio la valutazione (presa dal sito www.bitcoinavarage.com).  

Data for USD and EUR weighted average (2016-03-07)  

exchange  Vol. %  volume ฿  last price     exchange  volume %  volume ฿  last price  

Bitfinex  25.98%  14,306.94  410.40 $     Kraken  53.19%  8,849.41  373.10 €  

OKCoin.com  19.22%  10,585.77  410.76 $     Gatecoin  28.94%  4,815.47  374.07 €  

Coinbase  13.00%  7,160.49  408.91 $     Bitcoin.de  3.55%  589.81  374.51 €  

BTC-e  12.64%  6,961.83  411.99 $     Coinbase  3.53%  587.20  373.05 €  

Bitstamp  9.49%  5,227.37  410.49 $     Bitonic  1.86%  310.06  371.54 €  

Gatecoin  5.85%  3,220.95  411.67 $     Hitbtc  1.69%  281.34  395.37 €  

itBit  5.43%  2,987.94  410.50 $     BTCGreece  1.68%  280.28  392.92 €  

CEX.IO  4.01%  2,209.39  416.20 $     Paymium  1.42%  235.91  373.50 €  

Kraken  2.36%  1,301.77  408.49 $     Rock Trading  1.28%  213.69  372.42 €  

LocalBitcoins  1.64%  905.13  477.12 $     itBit  1.24%  207.04  374.12 €  

Loyalbit  0.15%  80.05  407.59 $     LocalBitcoins  0.61%  101.08  378.81 €  

Independent Reserve  0.09%  47.48  416.16 $     Coinmate  0.60%  99.07  373.85 €  

QuadrigaCX  0.06%  32.05  414.00 $     BTC-e  0.23%  37.48  376.00 €  

Rock Trading  0.05%  26.62  409.36 $     CleverCoin  0.13%  22.22  378.93 €  

Bitex.la  0.03%  14.37  405.26 $     BitBay  0.03%  4.43  372.00 €  

BitKonan  < 0.01%  0.03  409.00 $     Bittylicious  0.02%  3.07  405.72 €  

BitQuick  < 0.01%  0.80  452.07 $     CCEDK  < 0.01%  0.00  414.50 €  

CampBX  < 0.01%  1.21  408.00 $        

Hitbtc  < 0.01%  2.67  418.01 $        

   

Come è di immediata intuizione i dati assumeranno certezza nell'unità di conto euro solo nel momento in 

cui vi è la manifestazione numeraria nella moneta di conto.  
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Il prezzo è instabile anche se standardizzato ed anche la variazione giornaliera è elevata rendendo difficile 

l'indicazione di un valore di riferimento.  

Vi sono vari siti che forniscono informazioni in merito ai prezzi e alle variazioni.  

Per informazioni si rimanda a siti specifici quali www.bitcoincharts.com e www.blockchain.info.  

 

 

 

(Immagine delle quotazioni su http://imgur.com/sHJF7Na)  

La società utilizzo i bitcoin nell'esercizio della propria attività, costituendo per la stessa un mezzo di 

pagamento e di scambio semplice.  

Tale definizione, pur essendo un termine pre giuridico e pre contabile, risponde alla Sentenza C-264/14 

del 22.10.2015 della Corte di Giustizia dell'Unione Europea  

A tal fine la società ritiene la valutazione in forma prudenziale al minore tra il costo e il presumibile 

valore di realizzo.  

   

C) IV - Disponibilità liquide  

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale.  

   

Debiti  

I debiti sono iscritti al valore nominale.  

   

Costi e Ricavi  
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I costi e i ricavi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza indipendentemente dalla data 

di incasso e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi.  

I ricavi relativi alle prestazioni di servizi sono iscritti in bilancio nel momento in cui la prestazione viene 

effettivamente eseguita.  

   

Conversione dei valori in moneta estera  

(OIC n. 26, art. 2426, n. 8-bis e art. 110, c. 3, T.U.I.R.)  

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono stati contabilizzati al cambio 

corrente alla data di compimento della relativa operazione.  

   

Imposte  

Le imposte sono stanziate in base alla previsione dell'onere di competenza dell'esercizio.  

   

Nota Integrativa Attivo 

Si presentano le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell'attivo.  

Informazioni sulle altre voci dell'attivo 

 

Valore di inizio 

esercizio  

Variazione 

nell'esercizio  

Valore di fine 

esercizio  

Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni  
0  9.816  9.816  

Disponibilità liquide  0  79  79  
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La società alla data del 31.12.2015 ha in possesso 44,17302828 bitcoin in carico a euro 222,22 euro l'uno.  

Le variazioni nel corso del 2015 del bitcoin sono riportate nel grafico seguente (immagine sottostante su 

http://imgur.com/bERj0sm).  

   

 

 
 

  

La trasparenza della blockchain porta ad avere la assoluta certezza del saldo al 31.12.2015, dato che è di 

assoluta evidenza controllando l'indirizzo 17Pmk7rGGXKopNfF8boxyBxyKowEB2tocP e la sua 

consistenza alla chiusura dell'esercizio. (immagine sottostante su http://imgur.com/uw7kFa6 )  

   

 

 
   

In tale caso la mera analisi della blockchain (anche attraverso siti di terzi quale www.blockchain.info) 

permette la semplice ed immediata verifica della consistenza.  

La valutazione al 31.12.2015 di un bitcoin per il mercato prescelto (www.therocktrading.com) era di euro 

402,55 con una plusvalenza latente non realizzata di euro 180,33 a bitcoin non ceduto.  

Nel corso del 2016 le quotazioni non sono mai scese sotto la soglia di euro 222,22, tale per cui la 

valutazione è prudente.  

 €150,00  

 €200,00  

 €250,00  

 €300,00  

 €350,00  

 €400,00  

 €450,00  
EUR/BTC 

E…

Date description moneyIn moneyOut Transaction ID

2015-03-24 11:44:06 PAYMENT RECEIVED 45 0 756ca57287aadcb2d332b45e27035a41d52aa802757f0e1210482208a39297c6

2015-10-25 14:13:51 PAYMENT SENT 0 0,82647172 635814ba71d235a3697b73789c2796f85e301fc43f2a7794d52bc8282a0d5547

2015-11-04 14:03:56 PAYMENT SENT 0 0,1001 b98b1f489a6a9cab38e4e11e55f0b9ce82ed215367134164b4e97afb4eeb1c38

2015-11-04 14:08:59 PAYMENT SENT 0 19,9001 cf474e10a64c2c9ae4bdd9f0cbf625aa6c80f7bb18d87e227f13db016ac7f813

2015-12-20 17:22:25 PAYMENT RECEIVED 3,9999 0 714ba1c0339211768b7645027226b38bcd13b0adf14634d695ee3a149368de71

2015-12-20 17:26:58 PAYMENT RECEIVED 0,3999 0 b505e07d2b3da2e34ad03cd96794f79df44515ff3f2548b7877a3b97ad13a262

2015-12-21 19:40:46 PAYMENT RECEIVED 15,5999 0 29e0d9710c3da14e63b605368a3529c1e62daee8780cb9c96e813796f6806255

64,9997 20,82667172 44,17302828

http://imgur.com/uw7kFa6


pag. 15 

 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ad alcuna voce dell'attivo dello stato 

patrimoniale.  

   

Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto 

Patrimonio netto 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

La società è stata costituita in data 24.03.2015 con conferimento di 45 bitcoin, giusta Perizia di Stima del 

Dott. Stefano Capaccioli.  

Informazioni sulle altre voci del passivo 

 
Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  Quota scadente entro l'esercizio  

Debiti  0  1.509  1.509  1.509  

Nota Integrativa Altre Informazioni 

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 

La società non ha emesso strumenti finanziari partecipativi.  

Nota Integrativa parte finale 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE  

Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica e le risultanze 

del bilancio corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza alle norme vigenti. La 

presente nota integrativa, così come l'intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico 

dell'esercizio.  

L'esposizione dei valori richiesti dall'art. 2427 del codice civile è stata elaborata in conformità al principio 

di chiarezza.  

Relativamente alla destinazione dell'utile di esercizio, l'Amministratore Unico propone di rinviare la 

perdita a nuovo.  

Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 

31.12.2015 e la proposta di destinazione del risultato di esercizio sopra indicata. Si rimane ovviamente a 

disposizione per fornire in assemblea i chiarimenti e le informazioni che si rendessero necessarie.  

San Pietro In Cariano VR                                     L'Organo Amministrativo  

                                                                      Thomas BERTANI  

 


